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1.3 TRENTINO 
E DINTORNI

In	questa	sezione	dedicata	al	
Trentino	e	alle	province	limitrofe	
di	Belluno,	Bolzano,	Brescia,	Ve-
rona	e	Vicenza	si	cercherà	di	ri-
spondere	a	due	domande:	1)	la	
violenza	in	Trentino	nell’ultimo	
decennio	è	aumentata	o	diminui-
ta?	2)	quali	sono	i	territori	che	più	
di	altri	risentono	della	violenza?	

1.3.A L’ANDAMENTO 
DELLE VIOLENzE 
IN TRENTINO E DINTORNI 
DAL 1995 AL 2005

In	questo	paragrafo	sono	presen-
tate	quattro	serie	storiche:	la	pri-
ma	illustra	l’andamento	delle	le-
sioni	dolose	in	Trentino	e	in	
Italia;	la	seconda	confronta	per	
lo	stesso	reato	la	tendenza	del-
la	provincia	di	Trento	con	le	pro-
vince	limitrofe	di	Belluno,	Bol-
zano,	Brescia,	Verona	e	Vicenza;	
la	terza	illustra	l’andamento	del-
le	violenze	sessuali	in	Italia	e	in	
Trentino;	la	quarta	confronta	per	
lo	stesso	reato	la	tendenza	della	
provincia	di	Trento	con	le	provin-
ce	limitrofe	di	Belluno,	Bolzano,	
Brescia,	Verona	e	Vicenza.

LESIONI DOLOSE

La	figura	14	rappresenta	l’anda-
mento	delle	lesioni	dolose	denun-
ciate	dalle	Forze	dell’ordine	al-
l’Autorità	giudiziaria	in	Trentino	e	
in	Italia	dal	1995	al	2005.
Pur	partendo	da	livelli	simili,	la	
tendenza	italiana	e	quella	pro-
vinciale	assumono	orientamen-
ti	diversi.	Per	il	Trentino	si	ha	
una	netta	diminuzione	del	nume-
ro	delle	denunce	negli	anni	1997-
1998	a	cui	corrisponde,	nei	due	
anni	successivi,	un	picco	che	por-
ta	la	provincia	a	superare	il	dato	
nazionale.	Il	passaggio	al	sistema	
di	rilevazione	S.D.I.	ha	generato	
una	crescita	accentuata	sia	per	il	
dato	nazionale	che	per	quello	lo-
cale,	mentre	nell’ultimo	anno	il	
dato	trentino	diminuisce	e	quello	
italiano	cresce	ulteriormente.
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Fig.	14	-	Lesioni	dolose	denunciate	dalle	Forze	dell’ordine	all’Autorità	giudizia-
ria.	Confronto	tra	il	Trentino	e	l’Italia.	Tassi	ogni	100.000	abitanti.		
Periodo	1995-2005.
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Fonte:	elaborazione	Transcrime	di	dati	Istat	e	Ministero	dell'Interno

Fig.	15	-	Lesioni	dolose	denunciate	dalle	Forze	dell’ordine	all’Autorità	giudizia-
ria.	Confronto	fra	il	Trentino	e	le	province	di	Belluno,	Bolzano,	Brescia,	Verona	
e	Vicenza.	Tassi	ogni	100.000	abitanti.	Periodo	1995-2005.

La	figura	15	confronta,	invece,	
l’andamento	1995-2005	delle	de-
nunce	per	lesioni	tra	le	province	
di	Trento	e	quelle	di	Belluno,	Bol-
zano,	Brescia,	Verona	e	Vicenza.	
Ad	eccezione	di	Vicenza	e	Verona,	
le	altre	province	seguono	un	an-
damento	piuttosto	simile.	In	tutti	
i	casi,	l’andamento	è	caratteriz-
zato	da	un	continuo	sali	e	scendi	
dei	tassi	di	denuncia.	In	generale,	
però,	si	verifica	un	picco	genera-
lizzato	nell’aumento	delle	denun-
ce	nel	2004,	dovuto	al	passaggio	
al	sistema	di	rilevazione	S.D.I.
Tra	le	province	considerate,	sono	
quelle	di	Belluno	e	Brescia	a	re-
gistrare	mediamente	i	valori	più	

elevati,	sebbene	negli	ultimi	due	
anni	vi	sia	da	registrare	la	crescita	
della	provincia	di	Verona	che	ha	
oggi	ormai	superato	tutte	le		
altre	province.
Il	Trentino,	invece,	sembra	mo-
strare	un	livello	medio-basso	al	
punto	da	risultare,	al	2005,	la	
provincia	con	i	tassi	più	bassi	tra	
i	territori	considerati.	Complessi-
vamente,	dal	1995	ad	oggi	i	tassi	
sono	percentualmente	aumen-
tati	in	misura	marcata	per	tutte	
le	province.	Il	record	spetta	a	
Verona	(+411,4%),	seguita	da	
Vicenza	(+114,3%),	Bolzano	
(+104,0%),	Brescia	(+99,2%),	Tren-
to	(+89,8%),	e	Belluno	(+78,8%).
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VIOLENzE SESSUALI

La	figura	16	descrive	l’andamen-
to	delle	denunce	per	violenza	ses-
suale	dal	1995	al	2005	in	Italia	e	
in	Trentino.	Mentre	l’Italia	mostra	
un	andamento	lineare,	tendente	
alla	crescita,	con	un	picco	nel	
2005,	il	Trentino	ha	un	andamen-
to	altalenante.	Dopo	una	crescita	
ben	superiore	alla	media	italiana	
dal	1995	al	1999,	il	tasso	provin-
ciale	scende	fino	ai	livelli	minimi	
del	2001	per	poi	risalire	negli	ul-
timi	anni	con	tassi	di	denunce	su-
periori	alla	media	italiana.	

La	figura	17	confronta	l’andamen-
to	delle	violenze	sessuali	tra	il	
Trentino	e	le	province	di	Belluno,	
Bolzano,	Brescia,	Verona	e	Vicen-
za.	Le	tendenze	appaiono	molto	
contrastate	con	oscillazioni	che	
sembrano	dipendenti	da	una	scar-
sa	numerosità	del	dato	analizza-
to.	Ciò	che	è	possibile	osservare	è	
un	trend	generale	di	aumento	del-
le	denunce	in	tutte	le	province,	
anche	per	effetto	della	legge		
n.	66/1996	(“Norme	sulla	violen-
za	sessuale”).	In	valori	assoluti,	
dal	1995	al	2005	le	denunce	in	
provincia	di	Belluno	passano	da	
4	a	12,	in	provincia	di	Bolzano	da	
13	a	49,	in	provincia	di	Brescia	da	
9	a	82,	in	provincia	di	Trento	da	8	
a	41,	in	provincia	di	Verona	da	9	
a	63	e	in	provincia	di	Vicenza	da	
10	a	44.
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Fonte:	elaborazione	Transcrime	di	dati	Istat	e	Ministero	dell'Interno
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Fig.	16	-	Violenze	sessuali	denunciate	dalle	Forze	dell’Ordine	all’Autorità	giudi-
ziaria.	Confronto	tra	il	Trentino	e	l’Italia.	Tassi	ogni	100.000	abitanti.		
Periodo	1995-2005.

Fig.	17	-	Violenze	sessuali	denunciate	dalle	Forze	dell’ordine	all’Autorità	giudi-
ziaria.	Confronto	fra	il	Trentino	e	le	province	di	Belluno,	Bolzano,	Brescia,	Verona	
e	Vicenza.	Tassi	ogni	100.000	abitanti.	Periodo	1995-2005.
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Fig.	18	-	Lesioni	dolose	denunciate	dalle	Forze	dell’ordine	all’Autorità	giudi-
ziaria.	Confronto	fra	i	comprensori	del	Trentino	e	i	distretti	sicurezza	delle	
province	di	Belluno,	Bolzano,	Brescia,	Verona,	Vicenza.	Tassi	medi	annui	ogni	
100.000	abitanti.	Periodo	2004-2005.

Fonte:	elaborazione	Transcrime	di	dati	Istat	e	Ministero	dell’Interno	(S.D.I.)
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1.3.b LE VIOLENzE OGGI
IN TRENTINO E DINTORNI

In	questo	paragrafo	si	esamina	la	
distribuzione	geografica	dei	tassi	
di	lesioni	dolose	e	di	violenze	
sessuali	nei	comprensori	del	Tren-
tino	e	nei	distretti	sicurezza	delle	
province	di	Belluno,	Bolzano,	Bre-
scia,	Verona	e	Vicenza.	Le	mappe	
sono	calcolate	considerando	il	
tasso	medio	per	gli	anni	2004	e	
2005.	Sono	presentate	anche	del-
le	tabelle	contenenti	la	situazione	
dei	comprensori	trentini.

LESIONI DOLOSE 

Il	confronto	tra	le	province	sulle	
denunce	per	lesioni	dolose	è	vi-
sibile	nella	figura	18.	Nel	biennio	
2004-2005,	le	zone	con	i	tassi	
più	alti	hanno	interessato	i	comu-
ni	di	Belluno,	Bolzano,	Verona,	Vi-
cenza,	Brescia,	il	comprensorio	
Alto	Garda	e	Ledro,	il	distretto	
bresciano	di	Darfo-Boario	Terme	e	
quello	bellunese	di	Ponte	nelle	Al-
pi.	In	generale,	le	province	di	Bre-
scia,	di	Belluno	e	di	Verona	sem-
brano	presentare	situazioni	più	
critiche.	In	ordine	descrescente	di	
preoccupazione	si	trovano	l’Alto	
Adige,	la	provincia	di	Vicenza	e	i	
restanti	comprensori	trentini.	

Come	si	distribuiscono	le	denun-
ce	per	lesioni	nei	comprensori	del	
Trentino?	Nella	tabella	16	si	rileva	
che	il	tasso	più	elevato	si	registra	
nel	comprensorio	Alto	Garda	e	Le-
dro	(135,5	denunce	ogni	100.000	
abitanti).	Seguono	la	Valle	del-
l’Adige	(89,6),	l’Alta	Valsugana	
(84,6),	la	Valle	di	Sole	(82,4)	e	la	
Bassa	Valsugana	e	Tesino	(82,1).	
Ad	avere,	invece,	i	tassi	più	bas-
si	sono,	in	ordine	decrescente,	
le	Giudicarie	(67,1),	la	Valle	di	
Fiemme	(63,4)	e	la	Valle	di	Non	
(34,9).

Tab.	16	–	Lesioni	dolose	denunciate	dalle	Forze	dell’ordine	all’Autorità	giudiziaria	
nei	comprensori	del	Trentino.	Valori	assoluti	e	tassi	medi	annui	ogni	100.000	
abitanti.	Periodo	2004-2005.

LESIOnI DOLOSE

Comprensori valori assoluti
Tassi medi annui ogni 

100.000 abitanti

Valle	di	Fiemme 23 63,4

Primiero 15 75,5

Bassa	Valsugana	e	Tesino 44 82,1

Alta	Valsugana 81 84,6

Valle	dell’Adige 296 89,6

Valle	di	Non 26 34,9

Valle	di	Sole 25 82,4

Giudicarie 49 67,1

Alto	Garda	e	Ledro 119 135,5

Vallagarina 132 78,5

Valle	di	Fassa 14 75,6

Fonte:	elaborazione	Transcrime	di	dati	Istat	e	Ministero	dell’Interno	(S.D.I.)
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VIOLENzE SESSUALI 

La	figura	19	descrive	la	distribu-
zione	territoriale	nelle	province	di	
Trento,	Belluno,	Bolzano,	Brescia,	
Verona	e	Vicenza	delle	denunce	di	
violenza	sessuale	per	il	periodo	
2004-2005.	
Come	mostra	la	mappa,	le	aree	
classificate	ad	alta	intensità	di	de-
nunce	comprendono	tutte	le	città	
capoluogo	di	provincia,	ad	ecce-
zione	di	Belluno,	i	distretti	altoa-
tesini	di	Bressanone	e	Brunico	e	il	
distretto	bellunese	di	Feltre.	Per	il	
Trentino,	rientrano	in	fascia	alta	
anche	i	comprensori	di	Valle	di	
Sole	e	Primiero.	In	questi	ultimi	
due	casi,	però,	bisogna	consi-
derare	che	i	valori	assoluti	sono	
molto	bassi	e,	quindi,	l’alto	tasso	
di	denuncia	potrebbe	essere	di-
peso	più	da	una	coincidenza	che	
da	una	abitualità.	In	prospettiva	
–	quando	la	base	dati	S.D.I.	am-
plierà	la	propria	serie	storica	–	si	
potrà	verificare	come	si	compor-
teranno	i	tassi	dei	due	compren-
sori.

La	tabella	17	raccoglie	i	dati	re-
lativi	alle	violenze	sessuali	de-
nunciate	dalle	Forze	dell’ordine	
all’Autorità	giudiziaria	nei	com-
prensori	del	Trentino.	I	tassi	risul-
tano	per	questo	reato	fortemen-
te	influenzati	anche	da	variazioni	
minime	nel	numero	delle	denun-
ce.	La	Valle	dell’Adige	con	i	suoi	
42	casi	in	due	anni	polarizza	in-
fatti	quasi	il	60,0%	del	totale	del-
le	violenze	sessuali	rilevate.	I	nu-
meri	degli	altri	comprensori	sono	
ridotti	a	poche	unità.	Date	queste	
premesse,	l’unico	dato	consolida-
to	è	relativo	proprio	al	compren-
sorio	della	Valle	dell’Adige	che	
presenta	un	tasso	di	12,7	reati	
denunciati	ogni	100.000	abitanti.
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Fig.	19	-	Violenze	sessuali	denunciate	dalle	Forze	dell’ordine	all’Autorità	giu-
diziaria.	Confronto	fra	i	comprensori	del	Trentino	e	i	distretti	sicurezza	delle	
province	di	Belluno,	Bolzano,	Brescia,	Verona	e	Vicenza.	Tassi	medi	annui	ogni	
100.000	abitanti.	Periodo	2004-2005.

Fonte:	elaborazione	Transcrime	di	dati	Istat	e	Ministero	dell’Interno	(S.D.I.)

Tab.	17	–	Violenze	sessuali	denunciate	dalle	Forze	dell’ordine	all’Autorità	giu-
diziaria	nei	comprensori	del	Trentino.	Valori	assoluti	e	tassi	medi	annui	ogni	
100.000	abitanti.	Periodo	2004-2005.

vIOLEnzE SESSUALI

Comprensori valori assoluti
Tassi medi annui ogni 

100.000 abitanti

Valle	di	Fiemme 3 8,3

Primiero 2 10,1

Bassa	Valsugana	e	Tesino 2 3,7

Alta	Valsugana 7 7,3

Valle	dell’Adige 42 12,7

Valle	di	Non 0 0,0

Valle	di	Sole 4 13,2

Giudicarie 0 0,0

Alto	Garda	e	Ledro 5 5,7

Vallagarina 7 4,2

Valle	di	Fassa 1 5,4

Fonte:	elaborazione	Transcrime	di	dati	Istat	e	Ministero	dell’Interno	(S.D.I.)
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OMICIDI. ANDAMENTO 1995-2005 IN EUROPA

•	 Dal	1995	al	2005	gli	omicidi	nei	paesi	europei	(EU	15)	sono	sensibil-
mente	diminuiti,	anche	se	non	in	modo	uniforme.	

•	 I	paesi	dell’Europa	del	nord	rappresentano	la	macroarea	più	a	rischio.	
Belgio	e	Francia	sono	i	paesi	dell’Europa	occidentale	che	registrano	
tassi	annuali	di	omicidi	di	particolar	rilievo	(2	e	1,6	omicidi	ogni	
100.000	abitanti).	Al	contrario,	la	macroarea	europea	che	presenta	
tassi	minori	è	l’Europa	del	sud	(Grecia	e	Italia).

REATI VIOLENTI. ANDAMENTO 1995-2005 IN EUROPA

•	 L’andamento	dal	1995	al	2005	dei	reati	violenti	nelle	macroaree	euro-
pee	è	in	crescita;	in	particolare	nell’Europa	del	nord	(+198,7%),	meno	
nell’Europa	del	sud	(+51,9%)	e	nell’Europa	occidentale	(+32,4%).	

OMICIDI. OGGI IN EUROPA

•	 Il	tasso	di	omicidi	registrato	oggi	in	Europa	si	attesta	generalmente	
su	valori	bassi	(1,3	omicidi	ogni	100.000	abitanti).	Fanno	eccezione	
Finlandia	(2,5)	e	Belgio	(1,9).	Al	contrario,	Austria	e	Lussemburgo	so-
no	i	paesi	europei	meno	a	rischio	(0,7).

REATI VIOLENTI. OGGI IN EUROPA

•	 Regno	Unito	(2116,5	reati	ogni	100.000	abitanti)	e	Austria	(1962,9)	
registrano	tassi	di	denunce	per	reati	violenti	particolarmente	elevati.	
Valori	medi	nell’Europa	del	nord,	bassi	nell’Europa	del	sud	(Grecia	
92,3;	Italia	192,4).	

OMICIDI. ANDAMENTO 1995-2005 IN ITALIA

•	 In	Italia	si	registra	una	progressiva	riduzione	del	numero	di	omicidi,	
influenzata	soprattutto	dalle	regioni	meridionali	che	storicamente	
presentano	tassi	più	alti	della	media	italiana.	Il	tasso	di	omicidi	nelle	
Isole	è	dimezzato	(da	3,8	omicidi	ogni	100.000	abitanti	a	1,4).	Meno	
intensa,	ma	comunque	rilevante,	è	la	riduzione	degli	omicidi	nelle	
regioni	del	Sud	che	passano	da	3,1	omicidi	ogni	100.000	abitanti	
(1995)	a	1,8	omicidi	ogni	100.000	abitanti	(2005).

REATI VIOLENTI. ANDAMENTO 1995-2005 IN ITALIA

•	 Dal	1995	al	2005	si	registra	un	sensibile	aumento	del	tasso	di	
denunce	per	i	reati	di	lesioni	dolose,	dovuto	anche	al	passaggio	dal	
vecchio	sistema	di	rilevazione	(modello	165)	a	quello	nuovo	(S.D.I.):	
+157,9%	al	Nord-est,	+125,8%	al	Nord-ovest,	+191,9%	al	Centro,	
+156,3%	al	Sud	e	+187,2%	nelle	Isole.

•	 Dal	1995	al	2005	il	tasso	di	denunce	per	i	reati	di	violenze	sessuali	è	per-
centualmente	aumentato	del	356,9%	al	Nord-ovest,	del	312,0%	al	Nord-
est,	del	357,3%	al	Centro,	del	268,0%	al	Sud	e	del	183,6%	nelle	Isole.	

OMICIDI. OGGI IN ITALIA

•	 Nel	biennio	2004-2005	i	dati	sugli	omicidi	evidenziano	una	cesura	
Nord/Sud:	nelle	province	del	Nord,	infatti,	il	tasso	di	omicidi	è	gene-
ralmente	“basso”	(compreso	tra	0	e	1,9	reati	ogni	100.000	abitanti).	
Le	province	del	Sud,	invece,	riportano	valori	più	alti.	Tra	le	province	
con	i	tassi	più	alti	molte	sono	calabresi	(Catanzaro,	Crotone,	Reggio	
Calabria	e	Vibo	Valentia).	

RIEPILOGANDO


